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Ancona, data del protocollo 
 
Provincia di Ancona 
Settore IV 4.4 – Area Governo del Territorio 
4.4.3 – UO Attività Amministrativa 

provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 
 
e p.c. 
 
Ing. Stefano Babini 
Vice Commissario delegato 
eventi meteorologici 
settembre 2022 Regione Marche 
regione.marche.alluvione2022@emarche.it 

 
Risposta al foglio del 01/12/2025 n. 47047 
Prot. Sabap del 03/12/2025 n. 18033-A 

Oggetto: 
  

Ostra Vetere (AN) -  Eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15/09/2022 
Intervento Tabella “B” Piano Commissariale Ocdpc n. 1011 del 23 giugno 2023 “Rifacimento ponte Nevola, 
(crollato a seguito dell’alluvione del settembre 2022) sulla SP 43 "Di Barbara" al Km 10+861 - OA n. 214 e 
ripristino officiosità idraulica Fiume Nevola a monte e a valle del nuovo attraversamento” 
Codice ID 32 - CUP: B97H25000460001 – Progetto Esecutivo 
Catastalmente distinto al Foglio n. 6 (C.T.) part. non identificata, confinante con partt. n. 55–97–170-172-68 
Foglio n. 13 (C.T.) part. non identificata ma confinante con la part. n. 19 
Tutela ex art. 142, comma 1, lettera c (corsi d’acqua – fiume Nevola) del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.; 
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. 
Trasmissione parere 
Soggetto proponente: Regione Marche 
Responsabile del procedimento ex lege 241/90 artt. 5 e 6: arch. Alessandra Pacheco 
Referente per la tutela archeologica: dott.ssa Ilaria Venanzoni 

 
In riscontro alla richiesta pervenuta il 01/12/2025 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 03/12/2025 al n. 18033A, con la quale 
codesta Amministrazione ha trasmesso la Relazione tecnica illustrativa con proposta di provvedimento relativa all'intervento di cui 
all'oggetto; 
Richiamata la nota di Codesto Vice Commissario delegato prot. 1481649 del 24/11/2025, acquisita agli atti d’ufficio al prot. 17529-
A del 25/11/2025, con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale del Progetto Esecutivo; 
Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, Parte III, ed in particolare l'art. 146; 
Visto il D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57; 
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 
Preso atto che l’intervento proposto riguarda i lavori di demolizione e ricostruzione dell’attuale ponte di attraversamento ad arco 
unico in muratura del fiume Nevola lungo la Strada Provinciale 43 “di Barbara”, irrimediabilmente danneggiato dagli eventi 
alluvionali del settembre 2022. Il nuovo attraversamento sarà costituito da un ponte a campata unica di luce netta circa 30 metri. 
Le travi di parapetto saranno realizzate in acciaio corten di altezza variabile tra i 2,15 ed i 0,90 metri, riempite con calcestruzzo 
strutturale. Il completamento dei parapetti è previsto con l'installazione di una lamiera forata in acciaio inox fissata a tubi in acciaio. 
Le nuove spalle saranno costituite da un muro in calcestruzzo armato. Le fondazioni saranno realizzate mediante un plinto in c.a. 
supportato da 22 micropali. È inoltre prevista la realizzazione di massicciate, per un tratto di circa 20 metri, previa posa in opera di 
una geogriglia. 
Considerato che sul manufatto in questione è stato emesso provvedimento di insussistenza dell’interesse culturale, con Delibera 
della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale delle Marche n. 59 del 10/06/2025, acquisita agli atti d’Ufficio al prot. 
8360-A del 10/06/2025; 

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 
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Considerato che l’area su cui insiste l’opera prevista è caratterizzata da zona fluviale e ripariale; 
Considerato che il vincolo di tutela paesaggistica ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 che insiste sulle aree oggetto di intervento, ex art. 
142, comma 1, lett. c, è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito; 
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente normativa 
urbanistica; 
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la relazione redatta dal Responsabile di codesta Amministrazione contiene 
l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame sia con le finalità surrichiamate della tutela ope legis, sia con quelle 
del provvedimento di dichiarazione dell'interesse pubblico e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale 
(P.P.A.R.); 
Richiamato il parere precedentemente emesso sul Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica con nota prot. 11480-P del 
06/08/2025. 
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di competenza, 

QUESTA SOPRINTENDENZA 

esprime, ai sensi di quanto disposto dall’art.146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., parere favorevole in relazione all'intervento di cui 
trattasi nel suo complesso, limitatamente alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso 
alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono 
la salvaguardia dei valori codificati dal provvedimento di tutela sopra richiamato. 
Tuttavia, al fine di ottimizzare e mitigare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela e 
di garantire la salvaguardia dei valori codificati dal provvedimento di tutela sopra richiamato, si ritiene che il progetto debba essere 
adeguato attraverso il recepimento delle seguenti prescrizioni esecutive: 

- le operazioni di scavo necessari alla realizzazione dei micropali, dei plinti e delle spalle di fondazione dovranno essere 
realizzate con rispetto delle zone di insediamento, prevedendo il ripristino a fine lavori del profilo originario dei suoli e del 
manto di copertura vegetazionale ante opera ed evitando la realizzazione di rilevati o trincee caratterizzati da una 
eccessiva geometrizzazione; 

- il taglio di vegetazione arbustiva o arborea, sia boschiva che ripariale, dovrà limitarsi allo stretto necessario prevedendo, 
qualora risulti strettamente indispensabile l’abbattimento di vegetazione non infestante, successivi interventi di 
compensazione ambientale mediante la messa a dimora di esemplari della stessa specie o comunque specie autoctone. 

– le nuove barriere stradali dovranno essere preferibilmente del tipo in legno con anima in acciaio, o in alternativa in acciaio 
con finitura corten. Le porzioni di metallo lasciate eventualmente a vista saranno comunque trattate con coloriture brunite 
ed opache similari al corten. 

 

Per quanto attiene gli aspetti di tutela archeologica, si conferma il parere precedentemente reso con nota prot. 11480-P del 
06/08/2025. 
 
Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - edilizie vigenti e derivanti 
da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 
 
Avverso al presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale delle 
Marche, secondo le modalità previste dal D.Lgs n.104 del 02/07/2010, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della presente, 
oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato, secondo le modalità previste dal D.P.R. 24.01.1971 n. 1199, entro il termine di 120 
gg dal ricevimento della presente. Il presente parere, inoltre, può essere oggetto di riesame da parte della Commissione regionale 
per il patrimonio culturale delle Marche, come previsto dall’art. 21, comma 4 del D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57, su istanza telematica 
dell’Amministrazione pubblica interessata. 
 
In ultimo, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 del surrichiamato art. 146, si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta 
Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza. 
 
Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione esaminata, pervenuta per posta elettronica. 
  

 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 
Dott. Andrea Pessina 

Firmato digitalmente ai sensi 
degli artt. 20 e 21 del D. Lgs. 82/2005 

 
 
ALeP/ILav/cz 
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